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prestito di 500 milioni, alla 
zione che pensa a se st 
mente in 20 a 28 anni, frattanto il 6 0j0, 
mio di 5 0,0 ai soscrittori volontari, 
zione impossibile nè 101 
buon impiego ; per colori 


nell’acquirente il dovera dell’ assunta contribuzione. 
Adunque quelle acque tutte comprese nel disegno 
topografico devono considerarsi cuì titolo di acque 
pubbliche, perchè di già sopra la lora qualifica è 
nato un giudizio, ed il privato nel cui fondo hanno 
origine avrà. per lo meno incontrato I’ obbligo della 
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LI nuovo combattimento avvenuto a Chasille a circa 
dup leghe all’ovest di Mans,ò riuscito anch'esso sfa- 






varevole alle armi. francesi. La divisione attaccata 
dille truppe tedesche fuggì verso Laval, perdendo 

© {00 soldati che caddero in potor del nemico. Que- 
st'ultimo s'è poi itopossessato anche del campo 
stabilito a Coulie, e vi prese una quantità di armi, 
di munizioni e di provvigioni. Anche Beaumont 
venne occupata dalle truppe tedesche, le quali, sem» 

m pre secondo il dispaccio prussiano che ci comunica 
queste notizie, avrebbero fatti altri 4000 prigivaiori 
ai francesi. Setbra pur troppo che quel principio 
di decomposizione che il Chauzy ha segnalato nel 
noto ordine del giorno alle truppe, abbia principiato 
a produrre i suoi effetti nell’armata sottoposta a’suoi 
ordini, Un dispaccio dello stesso Chauzy in data di jeri 
dice difatti che in un muovo attacco  mossogli dalle 
truppe tedesche, il 21° corpo resistà con molto va- 
lore, ma che il centro cedette, 0 pare che la ritirata 
sia stata ancora più disastrosa amotivo di uo gelo che il 
dispaccio chiama terribile, Ora veramente si può ap- 
pieno comprendere l’importanza delle posizioni per- 
dute coll’aver perduto Lemans, punto di riunione 
di cinque lmee ferroviari e} posizione strategica 
della più grande importanza, dacchè perduto Lemans 
‘ogni comunicazione ferroviaria tia il nord ed il con- 
tro della Francia è tagliata. 

Favorevoli] invece continuano ad’ essera le noti- 
zie provementi dall’ armata francese dell’ est. Lo 
stesso dispaccio di Werder da Beivilliers, nel mentre 
dice che l’attacco nemico vennesu tutti i pupti respia- 

‘to da Changey fino a { Montbeitard, dimostra dal suo 
i nine tenora lo svantaggio toccato al suo cor- 
po d’ esercito. Egli stesso confernia di avere per- 
duto 400 soldati. Ma un dispaccio del generale 
Bourbaky dice esplicitamente quello che nel dispaccio 
"di Werder;ò sottiateso,affermando che il combattimento 
:è stato completamente favorevalo peri francesi,i quali 
tsi sono anche impatroniti di Mantehartand, cocettuato 
il castello. Alle ultime date |’ aziona ea soltanto 
! sospesa e doveva nell’ indomani ricominciare dacci= 
{po So i prussiani non giungono in tempo a con= 
trapporre all’ acmata dell'est delle forze più consì- 
derevoli deile attuali, la loro posizione colà divon- 
terebbe estremamente pericolosa 6 la liberazione 
Rdi Belfort sarebbe sicura, dacchò Bourbaky ormai 
ino se ne trova distante che di pochi chilometri. 
Ciò forse gioverà a distogliere dall’inseguire Cnau- 
.3y almeno una parte dell’ esercito che non cessa 
dall’ iucalzarlo; e ciò onde impedire che |’ armata 
francese dell’ est raggiunga lo scopo che la N. Presse 
attribuisce al Bourbaky, quello cioè, sconfitto 
"Werder, di far insorgere la Franca-Contea, VAl- 
sazia è la Lorena, di sbloccare Belfort, di assediare 
Strasburgo, e di portare la guerra sul territorio ne- 
mico mediante ardite schiere di volontari, e final» 
“mente di tagliare ai tedeschi la linea di ritirata 
verso Nancy. 

lotanto la stampa prussiana si occupa già del da 
farsi quando sarà agpichilita ogni resistenza fran- 
case. La Gazzetta di Sponer propone che, do- 
po la presa di Parigi, le truppe germaniche 
occapino in massa una delle più belle provincie 
francesi e vi sì assicurino, conservando le loro co- 
Municazioni cola Germania e colla provincie francesi 
che intendono domandare per compenso di guerra. 
Allora i capi francesi che non vogliono intendere 
parlar di pace, dovranno riunire muovi eserciti e 
condurli contro le posizioni germaniche, dove non 
Potranno a meno di cadere senza frutto 0 senza 
gloria; Dal suo canto la Germania potrà sempre 
Uscire dalla sua atutudine difensiva e con vantaggio 
riprendere l’ offensiva. Invece la Correspondance de 
Berlin a questa proposta ne contrappone un’ altra 
più radicale. Si lascino, essa dice, i francesi padroni 
di loro stessi e si abbandoniro alla loro intestine 
discordie. La sicurezza della stampa tedesca su que 
sio argomento ora ammette dubbi di sorta! 

Da Costantinopoli si annunzia che i passi tentati 
dal principe di Rumenia presso le varie Potenze, 
onde rendersi indipendente dall’ autorità del Sultano 
sono completamente falliti. Ora la stampa prassiana 
cerca di attenuare l’ impressione destala da quel 
tentativo abortito. La Prussia, dice a tale proposito la 
Correspondance de Bertin, occorre appena di dichia- 
DTS che non può aver dato il suo conseotimento e 

pfUMesso il suo appoggio a velleità di emancipa= 
1006, le quali sarebbero contrarie a trattati che 

#56 FiSpetta scrupolosamente, quando pure il prioci. 

je Carlo le avesse manifestato, ciò cho ò assoluta» 

ne 0 contrario alla verità, Cadono quindi da sè, con- 

«ide la Correspondance do Borlin, vutti gli eltarmi 

gestati dalle voci corse in proposito. 

















44. L'industria chiede alla legge qualche mag- 
giore guarentigi : poichè le molta industrie, che 
vengono animate dall'acqua usata come forza mo» 


trice, non sono abbastanza difese dalle nostre leggi 


contro gli attacchi dei terzi, in onta ai contratti 
| d'investitura ; per il quale difetto resta impedita la 
concorrenza degl’industriali nell’erigere le loro ma- : 


nufatture in Italia. ) 
A dimostrazione di questo tema, affinchè venga con- 


siderato come voto deì Congresso, si aggiungono al- 


cune considerazioni. 


La legge dei Lavori Pubblici stabilisce, che al 
solo Governo competa -il diritto di disporre delle 


acque pubbliche; il quale può concederle, a privati 
stipulando contratti di irivestitora. Leggiamo nel 
Codice Civile che sono dichiarate acque private 
tutte quelle che nascono in fondi di proprietà pri= 
vato, Dall'altra parte, se andiamo ad esaminare l’o= 
rigine di molti fiumi, e di quasi tutti i ruscelli, si 
trova che le sorgive ed i fontanili che servono 
loro di alimento nascono sui fondi privati, per la 
qual caratteristica si devono considerare quelle 
acque di proprietà privata: dunque la conseguenza 
necessaria sarà che il Governo potrà disporre dol 
fosso, ma non dell’acqua, essendochè il privato nel 
cui fondo nasce il fontanile, potendo usare della 
sua acqua a seconda del diritto di proprietà, sarà 
anche in facoltà di chiudere il fontanile, oppure di 
divergern6 il corso. Abbiamo sotto l'occhio più casi 


nei quali un opiliziante, Mudito” delcontraco - di- 


investitura, volendo andare ad espurgare delle code 
di footapili iotereste per forza naturale, vi trovò 
opposizione e fu chiamato in Possessorio, ricorse al 
Guverno como magutentore della della cosa contrat= 
tata e non trovò appoggio. Questo fatto è anormale, 
e sicuramente domanda un provvedimento, 

La Veneta Repubblica giudicava diversamente il 
diritto sulle acque. I suoi legislatori partisano dai 
principii di Diritto Natarale, pei quali 1° uomo non 
acquista la proprietà sul terreno pel solo diritto del 
prio occupaots, ma eziandio per avere immischiato 
nella terra l’opera sua della quale era assoluto pa- 
drone: ma non avendo fatto alcon lavoro per far 
nascere un lago od ‘un fontanile, così non aveva 
sopra questo oggetto proprietà, la quale restava tut- 
ta in diritto della Società e per essa al grande 
Amministratore della Società cheè il Governo: quiadi 
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tutte le acque erano di spettanza regia,dovendo esso |, 


disporle pel bene comune. Vi era un Magistrato 
apposito sulle acque, ed il Governo concedeva l’ uso 
delle acque dando il nome di terminazione a quel» 
Vatto che oggi si chiama investitura. Quasi tutt i 
mulini e molti altri opifizi esistono in forza di 
queste terminazioni, le quali devono avere pien vi- 
gore, essendochò l’attuale Governo non può cambia- 
re natura a quei contratti che sonoflegittimati anche 
dalla trentennaris prescrizione e deve ogni qual 
volta occorra prestare il braccio forte per } esecu- 
zione del lavori, nè abbandonare la parte ad altro 
foro. La cosa veramente no succede così, e per que» 
sto si presonta il tema di sopra iodicato, onde in- 
durre il Governo a prendere,qualche determinazione 
che valga a tranquillarefl’animo di molti industrian- 
ti che sono nel caso da noi contemplato. 
Veramente, quando il Governo rilascia un’ atto 


d’ investitura sopra un'acqua, Îo vuole correddato dal | 


profilo di live!lazione e dalla deserizione topogra= 
fica del canale con tutti ì suoi confuenti. - Pubblica 
gli avvisi ad opponendum, per sentire i reclami 
dei terzi, sui quali nasce un giudicato, che ammet- 
te il ricorso ai Tribunali superiori. Dopo fatto que- 
sle pratiche, passa alla stipulazione del Contratto e 
Dacquirenta od esborsa il prezzo di acquisto, od 
assume un canone, Questo ha tutte le forme per 
essere contratto bilaterale; perciò nel Governo sta 
1° obbligo della manutenzione della cosa venduta, e 


bisogno. 
Bir Paoto Giunio ZuccHeni, 


di ulteriori e pronti swlappî, e  richiamerabbe il 


dati e dalle Banche agricole fondate, od ia via di 


vare questo capitale da mettersi a rendita nel suolo 
coll’intelligente: lavoro, a motivo dei difetti del si- 


rezza del possesso e del facile e cauto impiego del 
capitale al prestatore: per cui l’attuazione: del credito 
fondiario ed agricolo ela migliore volontà dalla parté 
«dai propristaril'espacialmente dei giovani istrutii negli 
Istitatijtecnici ed agrarii,che del promuovere ta produ- 
duzione comprendono ia utilità e necessità, restano 
inefficaci. Non sarebbe quindi da studiarsi una ‘ri- 
forma del sistema ipotecario, o forse da iotrodursi 
il sistema detto favolare, applicato segaatamente in 
Germania ed in modo, a quanto dicesi, perfetto nel 
Wiirtemberg? 

416. Ad aiutare lostesso concorso del capitale al- 
lindustria agraria, e nel tempo medesimo a dare una 


base più equa alla ripartizionefdelle imposte ed a far 


rendere lejpiù facili ad esigersi sicuramente e coa giu- 
stizia distribuuvafe senza privilegiare i disonesti, non è 
da studiarsi un facile e pronto e poco costoso modo 
di censuazione dei terreni, e non è anzi questo la- 
voro ver amente urgente, se si vuole ottenere in 
Italia l’assetto tributario ? 

47. Faccia il Congresso un valido voto sulla abo- 
lizione del corso forzoso; e perchè valido sia, nel- 
l'interesse dell’industria e del commercio nazionali, 


* mostri che il ceto mercantile italiano, offerendo la 


sua parte di sacrifizii per questo, ha la coscienza 


| di fare anche un buon affare mediante una non 


tanto gravosa antecipazione. 

Da quatiro anni si agita tale questione in Par- 
lamento, nelle Camere di Commercio, ne’ giornili, 
da per totto. 

Dire della necessità di abolire il corso forzoso 
che nuoce al decoro della Nazione, al credito dello 
Stato, porta danni al commercio, alle iadustrie,fin- 
ceppa lo sviluppo degli affari e rende incerto il 
valore delle cose, sarebbe affatto superfluo dopo 
tanto che se ne ha detto e scritto, e dopo l’ampio 
sviluppo che quest’argomento ricevette per opera 
della Gommissione d'inchiesta. Una sola cosa;diremo: 
sarebbe ora di passare ai fatti. Nessun provvedimento 
seppe ancora neppur tentare il Governo per fabo- 
lire il corso forzosc, giustificando quasi le accuse 
di parzialità per la banca nazionale, po’ vantaggi 
che guesia ne ritrae. 

Convien confessare che le più sottili elucubra- 
zioni della scienza economica giovarono ben poco a 
scaturire il modo di raggiungere il desiderato in- 
tento, allrimenti che con momentaneo disagio 0 di. 
scapito delle borse dei contribuenti. Ua mod) ve. 
ramenta efficace e sicuro è quello di un prestito 
all'interno di 500 milioni per pagare la banca, Ua 


















servitù di tolleranza per lasciarle scorrere, e pore 
ciò sarà in diritto l’investito di espurgare il canale 
ogni qual volta ne avrà di bisoguo. E se il privato 
fa opposizione, spetta al Governo a prestare l’ese- 
cozione d’uffizio. La cosa pare tanto chiara, che 
il Governo crederà che sia impossibile agire altti- 
menti, ma.il fatto dimostra che succeda il contra- 
rio; ed ogni giorno abbiamo controversie da soste- 
nere, ie quali vengodo decise in modi del tutto 
opposti: per la qual cosa si insiste sopra un provve- 
dimento, che ponga in chiaro le viste del Governo 
senza alterare il principio giuridico.$ Questo è quel- 
lo che si richiede come soddisfazione di un sommo 


45. L'industria agraria, che è la principale in 
Italia, è che ha presentemente opportunità e bisogno 
capitale dagli istituti di Credito fondiario già fon=. 
fondazione, e che di questo capitale ha veramente 


bisogno, come lo prova anche ;l’inchiesta agricola 
fatta dal Ministero d’agriccltura, non riesce a tro- 


stema ipoiecario, che nono dà la certezza e sicu» 


. care pubblichi 


capitali sarebbe un gaci 


certamente difficile la ‘ cc 
lestero. . sn 
Se |’ abolizione del 
come nessuno con buone T 
provvedimento, nell’ atinale' 
operazione di convenienza, 
inondata di carta aventò ,co 
la guerra, è prevedibile che 
tale limite da provocare un 
continue oscillazioni nel corso 
francese. Conseguentemente, le piaz 
potranno più servire, come pér 10 
ite alle grandiose operazioni’. bancarie 
commerciale., L’ Italia, avente un sistem 
eguale al francese, dotai "posi 
credito, © con piazze commerciali im 
Genova, Milano, Torino, Napoli, Firenizé” 
potrebbe, dopo abolito il corso ‘fofz0st, ‘ 
la circolazione della ruonéta sonianie! 
venir intermediaria delle operazioni ‘di 
Continente. Ripristiata Jd ‘circolazione 
sonante, e Con essa il credito, ‘Affluitebb 


cilmente i capitali dall'estero, é în 
una diminuzione del tasso di sconté”. 
commercio, delle industtie, nonché 
la circolazione de’ buoni del tesoro ‘ed alli 
zioni finanziarie. Per.ultitno, fa invocati: fi 
donderebbe .à . grande vanitaggîo. 











aumenterebbe.” 

Tutti questi vantagi 
lunga maggiori del disagio' e danùi 
rebbe alla Nazione un pfestito' int 
lioni. Il commercio, edi poîsebsdti 
blico credito, sicuri di faro unot 
appoggeranno con favorà' tale miusifà; 
gliore che altri sapesse suggerire. ? 

È ora che'il Governo proceda * risolatamente"al: 
)’ abolizione del corso forziso. SOL - 

È È C. Krcnter, 

48. Considerato, che il miglior modo di sopperire 
ai pubblici 6. privati bisogai, sempre crescenti 
ciultà, si è quello di promnovere e di favori 
produzione, si veda, se non sia da ripete; i 
nuove istanze e più efficaci  dimostrazio 











voto che si tolgano in generale i dazii sulla espor-. 


tazione dei prodotti nazionali, e particolarmente su 
quello della seta; la quale è il massimo trai pro- 





dotti di esportazione, e da non fruttare ‘org: {che * 


esporiandolo, è il più generalmente, diffuso su tutto 
il territorio. nazionale ed abbraccia col su 









proprietarii e coltivatori del suolo, fil lai .boz» 
zoli e torcitori delia sota ed oporaì duo sessi 
occupati 1n queste industrie, e. sopporta, nal. presa 






che più consuma la seta italiana, una formidabile coù: 
correnza del prodotto simile, che ivi n ga fassa, 





nò tante spese di trasmissione con muschio. Su: ciò 


parecchie Camere fecero anche, petizioni. al. 
mento. SR 
49, Non sarebbe poi da richiedere, anche.col 
concorso d’ una consulta speciale delle Camera: di 
Commercio, la revisione della tariffa doganale anche 
per i dazi di importazione; e ciò nel Y 
dell’ erario pubblico per la sicurezza @ i 
mento di consumo in certi generi, e per Îa .dimivu. 
zione della immoralità del contrabbando e. delle: 
spese che allo Stato ne conseguono? Due, generi 
p. e. che per la natura loro @ per il forte dazio 











d’ importazione, e per la notevole differenza dell ‘’ 


dazio pagato nei paesi vicini, facilitano il contrab- 


baado, sono quelli del pepa è del cella; dell’ulti. 


mo dei quali certo il coisumo tende ad anmentarsi 
per l'uso sempre maggiore, che ne farebbe la po= 
pelazione, se potessa averlo a minor PIOLO. Lc. 

Si nota come eserpio, che il cafè paga nella 
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tariffa ausiriaca 1, 40 per 100 chilogrammi, a nella 
italiana, tutto compreso, 1, 57.75; il pepo rispettiva» 
monte paga 1,406 46.20, Di più la tariffa austriaca 
accorda 4 per 400 di tara per il pepo ia sacchi, 
3 per 100 per il caffè in sacchi, e 43 per 100 por 


il caffè in botti, e la tariffa italiana non ammot'o . . È 
abbuono alcuno di tara. Ne consegue lo svan= | caratterizza 10 stato terribile in cui è eotrata la 
; i ion verra: ! 
taggio per 1° imporiatore italiano, che per pa- ; È +++ + + Diverso furono oggi le cose. In un villaggio, 
garo meno deva adoperare sacchi, mentre collo aq una lega di qui, stavano corazziori, i quali una 
Botti ci sarebbe pit commodo e sicurezza. La dif-. 1. sera: volevano avere del vino da ua contadino, Egli 
ferenza è duoque tale da allettare di certo al con- disse so si salve a prendere S con ui pra 
RT io i si fai si recò dai Francesi lontani due miglia è li inform 
trabburido, ho, dif abti, per questi Pl iù fa pis di tutto, sicchè la notte per vie travorse capitò una 
grandi proporzioni, massimamente dai ‘portifcanchi | compagnia, la quale prese 32 (cavalli è foce prigio» 
rd DEGANI, nierì 25 soldati. . 

A ciò tenne dietro la punizione. Una compagnia 
tedesca venne nel villaggio, fucilò futti i maschi del 
casale, ‘dova era stato eseguito il fatto e diede fuoco 
al villaggio che arde tuttora, Così la vita è divenuta 
selvaggia, ma noì noo, passiamo fare altrimenti se 
vogliamo essere approssimativamente sicuri; la metà 
di ogoi compagoia veglia la notte, sicchè non pos- 
siamo dormire che un giorno sì ed uno no. 

— Leggiamo in un foglio bavareve, il Mornbergez 
Anseiger, i seguenti particolari su di un dramma di 
fresca dats, che non abbisogna di commenti : 

Un ‘giovane ufficiale annov:reso aveva, in un re- 
cente scontro, latto prigionieri venticinque franchi-tr- 
ratori, che egli trasse colla sua compagnia davanti 
al comandante generale delle ruppe tedesche. Essen- 
dosi informato di ciò che dovesse fare di quei pri- 
gîonieri, ricevelte questa lacunica risposta : « Foci= 
larh, » L’ ufficiale lascia il villaggio con un pelottone 
e si dirige verso un colle, ove fa inginochiare i 
franchi-tiratori. Era fra essi un giovane di diciotto 
anni; tremava ia tutte le membra, e piangeva dirot- 
tamente. Ad un tratto precipitasi a’ piedi dell’ uffi» 
ziale, ne abbraccia le ginocchia e chiede grazia pei 
termini più strazianti. L’ uftiziala era profondamente 
commosso ; piangeva anch' egli a c Ie lagrime; ma 
era schiavo del sno dovere. | infelice giovane fu 
legato e tratto a viva ‘forza cogli altri. Fo dato il 
segnale di morte. Tn quella che le vittime cadono 
a terra sanguinose l'ufficiale piotaba privo di sensi. 
Li ricuperò poco dopo, ma aveva perduto il senno, 
e doveite venire rinchiuso in un ospedale di pazzi 
io Germania. ' , ! 


LA GUERRA 


mela una lettora di un uffiziale della landwehr della 
quand: datata da La-Fartd-Bernard {aella vicinsnzo 
i Le Mans), traviamo il seguente cpisadio, che 


















































.R0. Non sarobbo conforme alla civiltà dei tempi 
Pabolite ‘anche in Italia, come si foca o si fa, in 
altri piesi, la pena del carcore per deb'ti? 

Il Codicé italiano accorda facoltà al creditore di 
fav imprigionare il debitore che non paga. 

Noi crediamo che tale pena dovrebbe essere abo- 
lita, considerandola un ingiusto attentato alla libere 
tà: personale, un’ offesa alla dignità dell’ uomo. 

‘Non. intendiamo accingerci all’ arduo cò npito di 
una discussione in argomento che offre vastissimo 
campo a disquisizioni pro a contro, © che venne già 
aiipiamenie trattato da giureconsulti e scrittori, ma 
accenniamo al fatto che le principali’ Nazioni civili 
hapino abolito questo avanzo di barbarie dell’ arre- 
‘stp per debiti, Nè sappiamo quali’ ragioni possano 
nillitare per mantenerlo in Italia, ia confronto della 
Francia 6 dell’ Austria. i 

La legge deve faro giustizia è condannare i col. 
pevoli. facendo scontare a questi la pena per le col- 
ps o delitiì commessi contro la società offesa, per= 
chè cost vuole equità ed il salutare esempio; ma 
‘che la leggo 3°.incarichi per conto del creditore di 
far espiare la. pena, infamante del carcere ad un 
individuo che. non offese la societ, mia solo perchè 
non può. pagare un'altro individuò, la è invero una 
‘efiormità che la civiltà moderus,. e' la' tendenza al 
erfezionamento del senso morale, non dovrelibero 
tare. Sato 
€ ditore è’ atnpiamente ‘protetto dalla legge 
corda le maggiori facoltà di farsì pagare, 
I o ciò sia possibile; nè il carcere può far 
scaturire i mezzi, se questi nom sussistono, Contro 
la possibilità di contratti illeciti o fraudolenti per 
«sotitarsi ‘sì pagamento, anche il carcere è vano 
în per colui che ha l'attitudine a commet- 
ili frodi, La minaccià del carcere, in al- 
uni i, può bensì tornar giovevale al creditore, 
: costringando Ja famiglia del debitore a pagare p'r 
salvare il proprio decoro. Ma è giusta tale préssio- 
ne? Col carcere non solo il creditore non ottiene il 
pagamento, ma impedisce atiche al debitore la pos- 
sibilità materiale di procacciarsi i mezzi ‘per pagare. 
La pena del carcere poi, come soddisfazione 0 ven- 
detta del ‘creditore, non può essere sanzionata dalla 
socie. 01 
.: Facciamo voti perchè venga abolita snche in Italia 
la pena del carcere per debiti, ui 













ITALIA 


‘Firenze. Banîhè il numero de’ deputati pre- 
senti alla seduta fossa assai scarso, la Camera ha 
tuttavia approvate, senza discussione di sorta, le 
due convenzioni postali con la Gran Bretagna ed il 
Belgio, e se procedò allo scrutinio segreto, si fu 
soltanto per mettere vieppiù io evidenza, che la mag- 
gior parte de’ rappresentanti della nazione noa- bi 
creduto necessario di trovarsi al sno posto nel giorno 
fissato per la ripresa de’ lavori perlementari. 

Al cospetto di tinti stalli vuoti, il presidenta ha 
capito chs sarehba stato inutile il tener seduta do- 
mani, Però la Camera fu prorogati sino a giovedì 
Avendo oggi l'on. Bonghi presentata la relazione 
sul' progetto di legga. delle guarentigie, la quale 
credesi possa essere distribuita domani, nella tornata 
di giovedì la Camera stabilirà il giora9 in cui dovrà 
cominciarne la discussione, È probabile che atlora 
ldeputati si mostreramao più ‘d.ligenti che oggi 
non farono.. . 







C.. KEcHLER. 
necessariamente luoga pel vasto campo che apre 
alle. disputazioni, per le gravi ed alte quistioni che 
abbraccia, ed anco perchè sembra cha 1’ oppasi- 
Zione voglia sceglisre questo terrano politico per 
dare una: grande ‘battaglia. Noi argomentiamo questo 
dal ritiro dell’ on. Mancini - dalla Giunta, parocchè 
non igoorasi che egli erasi dimostrato favorevole in 
massima alla lezge, anche de’ primi tredici articoli 
riguardanti ls guarentigie e non aveva disdegnato 
di discuterli nella Giupta e di presentar moditica- 
zioni ed aggiunte, e-solo ha ricusato di intervenire 
alle adunanze della Commissione al'orchè quasta 
non ha acceltate parecchie delle sue proposte, Il 
dissenso adunque dal grembo della Giaota si ro- 
cherà nella pubblica discussione della Camera. 

«Si -anounziano, inoltre alcune interrogazioni od 
interpellanze sulla politica. del ministero in questa 
seconda fase della guerra franco=prussiana, cd altre 
intorno alle condizioni deplorabili della sicurezza 
pubblica in Faenza, ©’ PR 

Se rispetto’ all’ interpellanza politica estera non 
possiamo. aspettarci nè ‘imprevedute rivelazioni, nè 
dichiarazioni che si discosiiao da quella riserva di. 
plomatisa, imposta .. dalle: condizioni stesse della 
guerra, quanto a quella sulla s.ourezza pubblica ia 
Faenza vogliamo ‘sperare che si avraano esplicite 
spiegazioni. Era tempo: che sorgesse uni voce a 
srichiamare l’ attenzione del: Parlamento sopra una 
situazione, -che preoccupar deve non meno il go= 
verno che la magistratura. (Opinione) 


SI. ‘Non sarabbe opportuno che, par autare.ia- 
contro a quel maggiore sviluppo’ di affari è di re- 
lazioni, che vanno prendendo : il commercio, © 
? industria, i compratori ‘ed i -venditori,: gl’ indu- 
striali e gli operai iù tolta «Talia, si cercasse nel 
seno ‘del-Congresso di stabilire. certi principii e 
certe- norme regolamentari per l'ufficio arbitramen- 
tale delle Camere di Commercio; pér cui, conoscendo 
le parti le regole impreteribili, secondo le quali sa- 
rebbero giudicate le loro differenze, fossero indotte, 
per il misuo loro interesse,a portarla alla decisione 
di quest ufficio coriciliatore ed ‘arbitramentale. com- 
posto di loro pari? E don gioverabbe ciò taoté alla 
speditezzà degli ‘affari, quanto alla moralità di tutto 
quel ceto che tratta affari ‘itoplicanti tanta fiducia, 
ed s1 risparmio di spese agi Tribunali dello Stato? 
‘ 22 Consideri il Congresso doversi riprendero/ed 
appoggiare con' nuove e più' efficaci dimostrazioni, 
e con appoggio di maggiori fatti, documeati e studii 
alcuni dei voti del Congresso di Genova non ancora 
abbastanza ascoltati; e ‘specialmente. quelli che. ri 
guardano il servizio delle: strade’ ferrate, il quale 
non risponde alle giuste: ésigenze : del commercio ‘8 
del pubblico, agl’ interessi dello Stato. ed a quelli 
delle stesse Compagnie concessionarie. . 

- 29,Un fatto speciale espone la Camera di Commercio 
di Udice, per far presento - anche al Congresso, cha 
la stazione della strada ferrata di questa città; dive- 
nuta dopo il 4866 internazioziale e quindi importan- 
ss per il iraffico generale, futrovata da tutti: affatto 
insufficiente, ‘a pregiudizio dei negoziaati e delle 
merci che vi arrivano e vi-si scambiano, senza che, 
per quanto si reclamasse, vifsi abbia ancora prov- 
veduto. ei È 


= Il ministro delle ‘finaoze; a nome pure del 
suo collega degli‘ affari. -estari, :ha presentata 
alla Camera la convenzione testò conchiusa con 
V Austria in-relaziona col trattato di pace del 1867. 


(id) 


— La::Commissione intaricata di esaminare il 
progetto di legge sulle condizioni degli impiegati, 
ha sospeso le sue discussioni, nò le riprenderà fin 
che non venga presentato al Senato ili progeito di 
legge sui riordinamento ' dell’ amministrazione cen- 
tralo n {Corv. Italiano.) 


dr _ 

































‘La discuss'one della legge delle guarentigie sarà ” 


— Il ministero ha deciso di ritardaro di cinque 
giorni la esecuzione capitato della Lungotennaza di 
Roma, dalla qualo sembra si dovranoo celobraiv i 
fanoralì nel giorno 20 correnie. 

Il ministro Gidda 8° è rassegaato ad accettare le 
funzioni di commissario strsordinario, e partirà pro- 


babilmente per Roma venerdì o sibato. 
(Gazz. del Pop.) 


Sembra certo cha molti onorevoli non torneranno 
più a Firenze, avendo dichiarato di non voler ri- 
prendore i lavori legislativi fiachè il Parlamento non 
sia insediato a Roma. (idem) 


ESTERO 


Austria. Si ba da Praga: In un articolo 
energico, lo Csas raccomanda la sollecita cassazione 
dell’attuale Ministero provvisorio. I Cantralisti vo- 
gliono rendere impopolara ed i possibile il Conte 
Potoki, quindi. sono contenti della dura a del prov» 
visorio. 

Lo Czas desidera che Potecki si affsceodi per 
una decisione e non sopnecchi nel provvisorio. Nel 
caso che' Potoski dovesse essere incaricato della for- 
mazione del nuovo Gabinetto, lo Czas perora per 
un compromesso con elementi coi quali il Potocki 
senza ripudiare il suo progratama pussa palteggiare. 


EFranela. A quanto scrive la National-Zei- 
tung, nell arcidiocesi di Toars venuo diffusa una 
« preghiera per l’armata » che così incomincia: 

« Signore, tu che sei detto 11 Signore degli eser- 
citì proteggi la Francia nella guerra che minaccia 
Is sua indipendenza e 1. sua fede. O Signore 
iddio nostro, rialzaci e disperdi i newici che assali- 
scono Ja primogenita figlia delia nostra Chiesa. Essi 
hanno giurato il suo esterminio e la sua disiruzioae, 
e: sulle sue rùine vorrebbiro innalzara l’eresia e 
l'ioganno: Te, 0 Signore, non perme:terai che essi 
compiano i loro divisamenti. Ta ti ricorderai della 
nazione cui desti Santa Genoveffa, Santa Clotilde e 
San Lodovico, 6 cui così spesso miracolosamente 
salvasti, ecc., ecc». Nel corso della preghiera è 
detto pure che i soldati francesi comba:tono e per 
gli altari» e in altro punto è detto degli uccisi: 
« Essi sono caduti per la difesa della nostra patria. 
cattolica », La preghiora fa espressamente approvata 
dall’ arcivescovo di Tours. 


— è 


Portogallo. Togliamo dalla Gazz. d'Ztatia : 
La stampa portoghese io generale non si dà per 
intesa dell’ avvenimento al trono spagnuolo di S. 
M. Amedeo I. Non fa né auguri nè pronostici. Sol- 
tanto il lisbonese Diario de moticias, tra i varì gior= 
nali che abbiamo ricevuti dal Portogallo, dice che 
il regno inaugurato da S. M. il fratello del'a rezina 
Maria Pia varrà a vie meglio stringere ‘e buona re- 
lazioni sociali, commiercizli e politiche delle due di- 
stinte nazioni, la spagnuola cio8 e la pertoghese. 
Questo silenzio è abbastanza espressivo in questi 
momenti, e dice quanto pur si vorrebbe nascondere, 
il sospetto cioè e il timore dei portoghesi che la 
nuova dinastia speguuola possa, in una epoca più 0 
meno remota, farsi ìl centro e il porta stendardo 
delle aspirazioni iperiche. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


Consiglio Comunale di Udine. 
Nelta tornata straordinaria del giorno 23 corrente 
soranno Grattati i seguenti oggetti. 


Seduta pubblica 


4. Esame ed approvazione del progetto di rego- 
lamento par la tassa sulle Vetture e sui domestici. 

2. Esame ed approvazione del progetto di Rego- 
lamento per la tassa sui cani. 

3, Deliberazione intorno allo Statuto del Monto 
pignoratizio di Udine, 

4. Jd-m dell’ Gipitale civile. 

5. Relazione sulle pratiche fatte verso l’ Impresa 
Rizzani Gio: Battista per definire la pendenza rela- 
tiva ai crediti dell’ Impresa stessa verso il Comuae 
pri lavori eseguiti in alcuni fabbricati Comunali, e 
deliberazioni relative. 

6. Transazione coll’impress Rizzani sulla que» 
stione relativa all’ apprezzamento dei materiali rica. 
vati dalle damolizioni nella Caserma detta ex Raf- 
fineria. 

7. Relazione intorno alla pendenza colla Provin- 
cia sul passaggio attraverso il cortila esterno del 
Collegio Uccellis 6 deliberazioni rel:tive, 

8. Solla domanda, della Ditta Fratelli Angeli por 
pagamento delle stoffa somministrato par vestire la 
Banda Civica nel laglio 1866. 

9. Sossidio pei danneggiati dall’ innoadaziono di 
Roma. 

40. Sussidio pei danneggiati dall’ incendio della 
Città di Trento, 

41. Proposta di lavori di riatto da eseguirsi nella 
Uasetta Comunale fa Contrada C:vour per allog- 
giarvi le Guardia Municipati. 

42 Solla proposta di assumere la sposa per l’ap- 
plicazione di muove cassette meccaniche per le 
lettera, 

43. Sulla domanda di sussidio della Società O pe- 
raja per le Scuole Serali. 

414, Sulla domanda di applicazione di un fanale 









































nella Callo Prampero in Borgo del SS. Redentore, 
45, Esamo ed approvazione del Progetto di ra= 
diealo riatto della strada detta di Planis, 
48. Sulla domanda di radicalo riatto della Cone 
trada dello Dimesse, : 
1 Approvazione dell’ Elenco delto strade Comu» 
nali. 


48. Esnmo ed approvazione del progetto di siste» È 


mazione del Giardino Pabblico io Piazza Ricasoli. 
Seduta privata 


4 Nomina della Maostra per la Scuola fswminile 
di Paderno. 


Sotioserizione a favore dei danneggiati 
dall’ innondazione di Roma, 

Offerto raccolte presso P. Gambiarasi, 

i Somma precedente L. 588,32 
I maestri 6 gli alunni delle scuole elementari 


fratelli danneggiati dall’innondaziono di Roma, ire 
98.77. La civica scuola elementare maggiore fem- 
minile offre il sno obolo pei poveri romani dan- 
neggiati dall'innondazione, lite 52,34. Fasser An» 
tono |. 5, Giunta Municipale di Valvason |. 20 
i Totale 1, 764 43, 
Troviamo degna di particolare menzione la offerta 
di oggi, che proviene dai maestri e scolari, dei due 
sessi delle scuolo elementari. Questa è’ veramente 
una carità educatrice, por lo scopo, per il momento 
e per le persone che la fanno, |Una bella memoria 
resterà a quei giovanetti di avere messo il loro no- 
ma dietro quello del primo Re d’Italia per saccor- 
rera i Romani quando la luro città fu unita all'I- 


talia. 
Jovochiamo dalle madri:e specialmente, dalle si- 


gnore, che vogliano procacciare a tutti i loro fi» 


glietti questo bel modo.di avera partecipato. ad un 
alto generoso verso la città;i che cessa finalmente 
dall'essere richiamo degli stranieri ai danni ‘dell’I- 
talia. ZITO un 
Lui 


Sedute del Consiglio di. Leva' 
del 166 del 17 Gennaio ‘ 
‘Distretto di S. Vito al Tagliamento *' 


Assentati “. . .°.. 76.0 
Riformati. . .°. 0... 46° 
, Esentati  . . 0. UV BI 
“ * Rimandati 0. +0... 14° 
*’ Reniténi © . ela 41 
‘In osservaziono ‘, . + 4 
© Dlazionati . . .., 22 
(‘Eliminata . Sc... 
Totale 249 
Aito di riconoscenza Ci sc'ivno dal 
Distretto di CLividela 48. fannajo: 4 


Il regio Ministro degl’ Interoì ‘in. Firenze 
ha cretuto di dover mettere in' disp mibilità l’egra- 
gio r., Commissario in questo importante Distretto 
sig. Donino Lagomaggiore,‘ mandando «al posti da 
lvi occupato 1’ esimio sig. Eugenio Fostini. >... 

La persona scelta alla sostituzione è accettevolis- 
sima, e per fermo è stata sentita con generale sod. 
disfacimento. 

Mz a non mancare anche in questa occasione ad 
officio imposto dal naturale buon’ animo degli abi. 
tanti di questa regione subalpina, nel dare )’ addio 
sl sig. Donino Lagomaggiore, vuolsi ricordate con 
riconoscenza la ‘sua vita-proba cd integerrima, il 
sapere eminente ‘e gli niili servigî da lui resi sem» 
pre allo Stato, come pubblico funzionario; la va. 
lidissima cooperazione prestata, come cittadino, alla 


rigenerazione dell’Italia, e por cui a ragione, fin if 


dal 1866, nelle più importanti Effemeridi, e-tra 


queste nel Diritto di Firenze è nel Corriere de-' fi 
Lario di Como, fu indicato per nn patriota galanti È 


tuomo © benemerito: ed in particolare poi, il pre- 


claro esempio, che di sè diede di perspicacia a .di f 


prudenza nel difondere fra questa popolazione lo 
spirito a cui 8’ informano le libere istituzioni, per 
modo da rendere agevole relativamente 1’ applica» 
zione delle nuove Leggi, o di procacciarsi una 
stima ed amore inlefietubile da ogni classe di cit- 
tadini. 3 
Alcuni Cittadini del Distretto 


La compagnia fondiaria Itallana, 
Società che compera vasie estensioni di beni stabili 
e li rivendo poscia a piccoli lotti e col vantaggio 
del pagamento ripartito in varie rate annuali, esiste 
già da 4 anni ed ha condotto finora egregiamente 
la sua specolazione. 

Ha potuto, infatti, distribuire ogui anno a’ suoi 
amonisti il 45, il 46 è perfino il #7 per ceoto di 
dividendo, quantunque non abbia collocate finora 
che 3 serre, ossia 8 milioni del capitalo di 40 mi» 
lioni, col quale ia compagaia si è costituita, 

La Società ha acquistati a Roma 200 mila metri 
quadrati di terreno ediflicativo, collocato in una 
delle situazioni di Roma più adatte per erigervi 
nuovi fabbricati, ampii caseggiati, a fianco cioà della 
staziona delle strade ferrate. A scanso di equivoci, 
conviene far osservaro che i terreni acquistati dalla 
Compagnia fondiaria non sono soggetii al pericolo 
d'esser inondati dai Tevera.; a che ia Società von 
iniende di esporsi si rischi dell'impresa di costru 
zione, giacchè essa ba comperato per rivendere con 
guadagno a piccoli lotti. 

Nel dara così più ampio sviluppo alla sue opera» 
zioni, alle quali Roma e le vaste campagne circo» 
stanti offrono un terreno immenso, la Sotietà pone 








civiche delle Grazie e di S, Domenico a solliavo dei loro : ERi 






































averti reti 





ica sottosorizione gli altri sotto mi- 
id pr del suo capitale sociale, in tanto 
Azioni da lira 250 ognuna. L'omissione è affidata x 
IM= sesso bancario le quali hanno saputo guadagnare la 
fiducia degli spesulatori 0 del pubblico. 
sicurezza così piena, che è inerento allo ope» 
razioni della Compagnia fondiaria italiana, e la buona 
X uesta na at ì 
fr dell’egregio cav. Malatesta, assicurano 
a questa Nuova emissione UD success) brillanto. o; 
‘La sottoscrizione sarà aperta il 22, 23; 2h, 25, 
le 6 e 27 gennaio. 





Cartoso documento. Fri le ui ui 
greto delle Tuillerio fa rinvennto il vgiaie da: 
rioso documento, il quale prova como Luigi Nal 
Isone fosse soccorso dai capi della reazione “ourenta 
dlei mozzi pecuniari nocessari a prepararo il colpo 


di Stato, . 
1 Elisco Nazionalo 26 aprile 1851. 
1° Riconosco aver ricevuto oggi dal signor mare- 
; i di Valenza (Narva:s) la somma di 
500,000 fr. che gli rimborserò, cogli interessi do 
S 0; all'anno, pagabili di somestro iu semestre, 
viello spazio di 8 anni, io rate. di una quinta parte 
por 3nDo, se non avrò potuto rimborsarla più presto. 
Luior NavoLRoNE BoNAPANTE. 


i: La somoma fu restituita 6 mesi dopo il colpo di 
= Stato, come risalta dalla quitanza trovata fra le carta 
è dì Napoleone. 


Parere amministrativo. Il Consiglio 
di Stato ha emesso il seguente  pareroro, che fu 
ttato si 
se I membri della Giunta non possono prendere 
arte alle deliberazioni del Consiglio comunale colle 
quali si tratta di approvare una spesa ordinata in 
via d'urgenza dalla Giunta sotto la sua responsabi- 
lità a termini dell'art, 94 della legge comunale. 
Siccome, ove il Consiglio non avesse approvato tale 
| “spesa, la Giunta avrebbe dovuto rispondere della 
* ‘medesima, e quiodi divenirne contabile, così è certo 
che rimane in questo caso applicabile l’art, 222 dela 
i suddetta legge, non potendosi ammettere che i mem- 
+ bri della Giunta votino in causa propria. » 


Nuova divisa, La questione della nuova 
tenuta per la nostra fanteri:, è fioalmente giunta a 
buon porto. hg 

Colla nuova uniforme, gli vfilciali avranno la 
mantellina di panno bigio bleuté; un berratto-kepy 
di nuovo modello, la tunica del panno suddetto ; i 
pantaloni restano quali sono. . 

Sut colletto degli ufliciali e della bassa forza si 
vadrà una stella; assai dissimile dallo stellone del- 
P no, Toscanelli. I gradi saranno distiati colla solita 
foggia, sul beretto-k:py. È SA 

Non abbiamo veduto ancora il figarino, ma dicesi 
che non tarderà a comparire. Intanto si lavora in 
i Torino, per fornire i magazzini d’ un gran numero 
di queste nuove uniformi. È 

li maggior Corvetto presiede da Firenze, a queste 
mportanti modificazioni del vestiaro del nostro 
esercito, Gaz. del Popolo. 





Per Roma. Dalla Gazz. Ufficiale: | 
A favore dei danneggiati dall’ innondazione del 
* Tevere in Roma: ] . . 
Il Consiglio provinciale di Messina ha deliberato 
lira 2000. Doe 
Il Consiglio provinciale di Cagliari lira 600; una 
? pubblica sottoscrizione venne pure iniziata nella 
provincia. 
Ti municipio di Colle San Magno, e la Congrega- 
ziono di Carità dello steso luogo lire 200 caduno. 


Serata di beneficenza. Divani a sera 
ha Iuogo al Teatro Minerva la già annuoziata rape 
presentazione dell’ Istituto filodrammatico a benefi- 
cio dei danneggiati dalla innondazione di Roma. Nel 
giornale di domani pubblicheremo il programma di 
questa serata, il cui scopo ci dispeosa da qualun= 
que raccomandazione. 








Teatro Minerva. Il) fenomenale Ling-Look 
e li artisti che compongono la sua compagnia 
hanno chiamato jersera al Minerva ua numero con- 
siderevole di spettatori. Il teatro era quasi au com- 
plet: la platea specialmente molto affollata. Ling- 
Look è stato il protagonista della serata, ed ha fatto 
strabiliare il rispettabile pubblico non tanto con la 
sua cena infernalo, quanto coll’iaghiottire delle uova 
come se fossero state delle pillole e col cac- 
ciarsi giù nello stomaco una buona misura di spa- 
da, ponendoci sypra, per facilitarae la completa in- 
troduzione, una pesante palla di ferro. Nessuna al= 
tra lama di accisjo ha avuto per cert> un’ eguale 
vagina; e un fabbricatore di calembours, vista la 
solidità del canale in cui viene cacciata la spada, ha 
subito detto che Ling-Look dovrebbe cambiare il suo 
nome e chiamarsi l’uomo del Canale del Ferro. Il 
calembour può essere atroce; ma è autentico o sto- 
rico, Aoche luomo serpente e i due altriche si pro- 
dussero pei giochi icariani fecero egregiamente la 
parte loro e furono molto applauditi. Questa sera 
poi, ultima rappreseniazione, Liog-Look promette di 
superare sè stesso ingojando una spada arroventata. 
Bisogna vedero per credaro, dice l’ avviso, e lo di. 
ranuo altresì que’ molti che andranno anche que- 
ata sera a ieatro, 








ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell’IA corr. conticae : 
4. Ua N. decreto del 4 dicembro 1870 con ij 











ir __—_ 


quale è approvato il regolamento della Scuola supe» 
riore navala di Genova annesto al daereto me lesimo, 

2. Un R. doerato del 18 dicembre 1870, con il 
quale sono pubblicati nella provincia ramana il re 
golamento approvato col R. decreto 45 settambro 
4860, n. 4236, ed il regolamento appravato col R 
decreto 9 novambra 188Î, n. 315, collo istruzioni 


to nei primi suoi anni sotto 1 o programmi per fo Scuolo normali 6 magistrali, 


approvati con R. decreto 10 ottobra 41807. 

3, Un R. decreto del 2% dicembre 1870, a te- 
noro del qualo, 1’ incaricato dello funzioni di conta. 
bile del portafoglio dot Tesoro, finchè eserciterà 
questo funzioni, avrà un aumento di stipenlio di 
lire cinquecento sopra lo stipondio corrispondente al 
al grado che occupa nell’ amministrazione. i 

L'aumento di stipendio di lira 500 sarà corri. 
sposto a partiro dal 4° gennaio 41871 ed a carico 
del ministero delle finanze. 7 

&, Elenco di disposizioni fatte nel personals dei 
Collegio o delle Camera notarili. 


La Gazz. Ufficiale del 12 gionain contiene: 

4. Un R. dasret) del 1 dicembre 1870, prece- 
duto della Relazione fitta a S. M. il Ro dal mivi- 
stro dei lavori pubblici, con il quale è riformato il 
ruolo organico del ministero dei lavori pubblici. 

2. Etenco di disposizioni fatto nel peravoala dei 
notai, 

3. Un R, decreto del 46 dicembre 1870 che au- 
menta il quadro graduale 6 numerico N. 4 del 
corpo dei carabivieri reali, annesso al R. decreto 
del 18 luglio 1870. 

4, Un R. decroto del 48 dicembre 1870, con il 
quale sono pubblicste nelle provincia romane alcune 
disposizioni relative al servizio ippico. 


La Gazzetta Ufficiale del 13 gennaio contiene: 

4. La legge del 31 dicembre 1870 cos la quale 
è autorizzata Ja nuova spesi di lire 5,700,000 per 
lavori nell’ arsenale marittimo della Spezia; ed è 
approvata la convenzione tra il governo del Re ed 
il Mupicipio di Genova per la cessione dell’ arsenale 
marittimo e del cantiere della Focr. 

2. Il testo della convenzione anzidetta. 

3. Uo R. decreto del 21 luglio 4869, con il 
qule è autorizzata sul bilancio passivo del mini- 
stero nella marina, esercizio 1870, la spesa di lire 
2,500,000 per i lavori in costrazione dell’ arsenale 
marittimo di Spezia. 

Detta spesa sarà iscritta in apposito capitolo fra 
le spese straordinarie del bilancio con la denomi» 
nazione: « Maggiore spesa pei lavori ia costruzione 
dell” arsenale di Spezia, » 


La Gazzetta Ufficiale del 14 corr. contiene : 


4. Un R. decreto del’8 gennaio corrente, che 
approva l'annesso regolamento per l'applicazione 
dell’ imposta fondiaria sui terreni nel compartimen- 
to Ligure-Piemontese per gli anni 4871 e 4872. 

2. Nomine e. promozioni ‘nell'Ordine equestre 
della Corona d’ Italia. - 

3. Nomine e disposizioni avvenuta nel personale 
di stato maggiore ed aggregati della R. marina, 

4. Un R. decreto del 27 dicembre 1870, col 
quale è scoordata al sig. Natale Dellamore e Com- 
pigoi la facoltà esclusiva di proseguire i lavori 
della miniera di zalfo denominata Borello-Tana,fesi- 
stente nel comune di Cesena, provincia di Forlì. 

5. Disposizioni fatte nel personale delle inten- 
denze di finanza. 

6. Nomine e disposizioni nel personale degli im- 
piegati dipendenti del ministero della pubblica 
istruzione. 

7. Disposizioni nel corpo di commissariato della 
marina militare. 

8. E'enco di «disposizione fatte nel personala del- 
1’ ordine giudiziario. 

9. Una Nota circolare (n. 3, in data del 34 Di- 
cembre 41870), indirizzata dalla Direzione generale 
del Debito pubblico agli uffizi di prefettura, sotto 
prefettura, commissariato distrettuale, intendenza 
di finanza 6 tesoreria provinciale sulle citazioni e 
notificanze giudiziarie da intimorsi all’ Ammipistra- 
zione del Debito pubblico e a quella della Cassa 
dei depositi e prestili. 


CORRIERE DEL MATTIRO 


Telegrammi particolari del Cittadino. Vienna 17 
gennaio La Tagespresse reca questa comunicazione 
speciale da Lione: 

Le operazioni del gauerale Bourbacki sono riuscite. 
Xi generale Werder fa tagliato fuori della sua lîoea 
di ritirata, Dicesi che truppe francesi sarebbero 
comparsa in Altkirch. (In Alsazia, nel dipartimento 
dell’ alto Reno, di là di Belfort. Red.) 

La Presse ha da Berlino, che 1’ assedio di Belfort 
verbo abbondonato a causa di difficoltà insormon- 
tabul 

Il Tagbiatt reca la notizia che |’ ex-imperatore 
Napoleone verrebbe pross mamente invitato a stabi- 
lire altrove il suo domicilio a suo piacimento. 


Londra 16 gennaio. Un telegramma del Times 
da Versaglia 43 reca: Questa mattina alla ora 2 
ebbe luogo una sortita in massa verso Groslay, di- 
retta contro la linea sassone; un’ altra sortita ebbe 
luogo contro Le Bourget. Entrambe le sortite furo- 
no respinte sotto il fuoco terribile dei forti. 


— L'Italie dice cho tra i progetti che dovevano 
ossere discussi jeri (17) dal Comitato privato della 
Caroera dei deputali vi sono i seguenti: 

Modificazioni ai codice pensio. 

Modificazioni alla legge sulla stampa per ciò che 


concerno il Sommo Pontefice e gli inviati delle Po- 
tenzo stranicre presso il Santo Padre. — 

Italie aggiungo : Questi due progetti hanno un 
duplice scopo : stabilire misure di rigoro propria 2 
tntolara Pintera libertà o li dignità dei Sovrano 
Pontefice, como è stato proposto ; assicurare 1 di 
ritti 6 ls prerogativa della Corons, come pure la 
perfotta esecuzione dello leggi] in vigore, contro gli 
orrori del fanatismo religioso. i 


—_———___——————t—mmtryzZI: 
DISPAOCOCI TELEGRAFICI 


AGENZIA STEFANI 
Firenze, 48 gennaio 


Bordeanx, 16. Un dispaccio di Bourhaki 
del 45 dico che Y' armata si è battuta totta la gior- 
nata. Stessera occupiamo diverse pesizioni e Monte- 
beilard, ad eccezione del castello. Domani ricomin- 
cieremo il combattimento allo spuntar del giorno. 
Benchè abbiamo dinsazi noi molte forze, e special. 
mento una potente artiglieria, spero di guadagnare 
ancora terreno. 

Un dispaccio di Clouzy dice: Ii nemico ci at- 
taccò con molta violenza su tutti i punti delle no- 
stre linee, Il 21° corpo resistette bene e mantenne 
la posizione fino a notte, e fece alcuni prigionieri 
fra cui un capo di battaglione. Non fu 19 stesso 2) 
centro che cedette, La nustra marcia è assai ritar: 
data dalla nevo especialmenta da un terribile gelo. I 
prigionieri e le persone arrivate da Lemans affer- 


mano che le forze nemiche colle quali combattiamo 


sono considerevoli. 

La protesta del governo contro il bombarda- 
mento di Parigi fu affissa in tutti 1 Comuni 
francesi 6 produsse dappertutto profondo sdegno 
contro la maniera di agire dei prussiani, confere 
mando ancora più la risoluzione di resistere ad ol- 
tranza, 


ULTIMI DISPACCI . 


Marsiglia 17. Francese 50,50, italiano 54.— 
turco 42,— nazionale 442.50, austriache 752,50 .r0- 
mane —.—, egiziano ——, spagauole 29.112 lom- 
bardo —,— ottomane ——. 

Vienna 47. Mobiliare 249.70, lombarde 
487.20, austriache 378,—, Banca nazionale 739 00, 
napoleoni 996—, cambio Londra 424,25, rendita au- 
striaca 67.50, 

Versallles, 16. Il nemico smascherò al sud 
di Parigi nuovo batteri: il cui fuoco fa vittoriosa» 
mente combattuto. Le nostre perdite sono due uffi- 
ciali e sette soldati. È 

I: maggiore Koppen ebbe il 15 un combattimento 
presso Merac al nord-ovest di. Landres contro 41000 
mobili. 

La seconda armata perdett» nei combattimenti dal 
di 5 fino al 4% 477 ufficiali e 3203 soldati tra 
morti e feriti. o 

Dinanzi 3 Parigi il fuoco delle nostra batterie 
coniinua efficacemente. 
—_——————È————————__—————€<€ 


Notizie di Borsa 


FIRENZE, 47. gennaio 


Rend, lett. fine =—57.27/Prest naz, 81.— a 80.97 


den. 87.22 o —_ 
Oro lett. 21.03|Az.Tab. c. 656.— 684.— 
den. 24.04|Banca Nazionale del Regno 


Lond, lett. (3 mesi) 26.32| d’Italia 24.10 a —.— 
26.28/Azioni della Soc. Ferro- 
—.—-[vie merid. 328.— 327.50 
en. —,—[Obbl.in car. 432 
Obblig, Tabacchi 465. —|Buoni —4176.— 

Obbl. eccl. 78.85 78.80 


TRIESTE, 47 genn. —Corso degli effetti c dei Cambi 


den. 
nuo lett.(a vista) 


3 mesi sconto +. 2, da fior, a fior. 
Amburgo 100 B. M. [44/2] 91.25] 91.35 
Amsterdam 400 f, d’0. |4 104,—/104,— 
Anversa 400 franchi 13472} — | — 
Augusta 400 £.G.m. |B 103.25] 103.50 
Berlino 400 talleri [5 - -_ 
Francof, siM 100£. G.m. [342f ——[ —— 
Francia 4100 franchi |6 —_| —— 
Londra 40 lire 2 4]2] 124.—] 124.35 
Ttalia 400 lire |5 46,45) 46.68 
Pietroburgo 100 R. d’ar. |8 _ _ 
Un mese data 
Roma 400 sc, off. |6 -_ - 
34 giorni vista 
Corfù e Zante 100 talleri | — | — _ 
Malta 100sc.ml, i — | — —_ 
Costantinopoli 400p.turc. 1 — | — _ 
Sconto di piazza da 8.314 a 6. all’anno 
» Vienna >» 6.—a6.4[2 » 
Zecchini Imperiali f. | 5.84 —| 5.844] 
Corone . _ _ 
Da 20 franchi » | 9.98 9.95 12 
Sovrana inglesi > | 12.46 —[1247 — 
Lire Turche » —_ —_ 
Talleri imp. M. T. » _ _ 
Argento p. 400 » 421.60] 124.75 
Colonati di Spagna » _ _ 
Talleri 120 grana » _ —_ 


Da 3 fr. d’argento 


VIENNA 16 gen. 17 gon. 

Metalliche 8 per 09 fior. 58.38 58.20 
Prestito Nazionale » 67.70 67.60 

» 41860 ‘ 94.70) 94.80 
Azioni della Banca Naz. » TA} 799 

» del cr. a f.200austr. » 250, 249 70 
Londra per 40 lire sterl. » 124.20 424.25 
Argonto . ...* 121.75 121.75 
Zecchioi imp... . » 5.86 —|  5.8542 
Da 20 ?ranchi . . » 2.98 —| 9,98 — 


Prozzi aerronti delle granaglie “> 
praticati in questa piazsa il 47 gennaio 





“ ettolitro 
Feumento P'ettolitro it1, 20.05 adit, i 21.86. 
Granoturco , » 1098 >» 4068 
Segala » + 43:80 cs, 
Avena in Città » rasato» <D40 >» 
Spelta ’ dic » 
Orzo pilato « nome 
» da pilaro , di eine È 
Saraceno » Vo. 
Sergoroszo ’ de 
Miglio , rm Br 
Lupini ; sezione, 
mivsatreg. 1 







’ » 
Lenti al quintale 0400 chiloge. 
Fagiuoli comuni LR 1 

3. ‘carniolli e schiavi » 24,75 >»; 
Castagne in Città = » rasator - 42,40. a. 


PACIFICO VALUSSI Direttore è Gerdnte responsabile." 
C.' GIUSSANI Comproprietario. i 024 


48. 


















IAANRE 
Avviso ... 

Presso. Agenzia di Pabblicità Wanerico Mo 
randini o €. via Merceria N: 1938" di facciata” 
la Casa Masciadri, si accettano soscrizioni -pér' il 
Prestito a Premj-Interessi:de 
Città di Reggio. (Calabria), ' “i: 








. AVVISO. 

Il sbitoscritto proprietario della più-rinomata 6: 
più antica fabbrica di BUDIELILA SA E 
in Vienna, :tiene deposito - di, questo gauere di di. 
verse qualità presso il signor Giuseppe:St--- 
meont, Borgo Aquileja, N. 2087 nero. - 
nd ° SIM, DOM, PLAINO. 


















4 x vot 
PRESTITO AD INTERESSI :E-PREMI: 
‘© Provincia e eittà : 


di REGGIO (Calabria) 


In virtù della nuova legge sui prestiti del 19 
giugno 1870, N. 5704 e del Decreto Reale"#8 
‘glio 4870, registrato alla Corte dei Conti” 
sto 4870 Arti 

si procede (alla 
EMISSIONE i 
di 409,000 obbligazioni da fr..420 in ‘oro, ciascuna, 
emesse a franchi 90 50 in oro fruttanti:: annual 
mente 4 franchi in oro e .rimborsabili,. mon. 
diante estrazioni trimestrali ‘quadrimestrali .@ se- — 
mestrali, entro 50 anpi-calla spari ceo 
premi di franchi 100,000, 30,000, 30,000, 25,000,’ 
20,000, ecc. come risulta dai prospettiche: sì. di-" 
stribuiscono gratis. AR I ou 

Le obbligazioni del presente. prestito: fra: interessi 
e rimborso fruttano oltre il È Oip,. partecipano a; 
409 Estraziom con prami,. che: rapprasgolano la: | 
somma totale di circa 3 milioni di, franchi e’ 
esenti da qualunque tassa e'ritenuta. ‘<> ‘ i 

La 4.a Estrazione conpromi:di fe: 400,000 avrà. («i 
Inogo il 45 marzo; ls 2.a il74°) maggior la:Ba il; 
primo. agosto; la 4.a il 1° novembre :487%.) * 

Le obbligazioni vengono emessa al prezzo di fran: 
chi 90,50 e sono pagabili come segua? dui 

Fr. 20 all'atto della sottoscrizione ; . 

Fr. 20 dal 15 al 28 febbraio, epoca del riparto 
contro la consegna del titolo provrisoria : 1,7, 

Fr. 25 dal 20 al 20 giugno ASTI; co. 

Fr. 23, SO dal 20 at.30 settembre 4874;.in® 
tutto fr. 90,50 contro ia consegna. di una.obbli. 
gazione, godimento dal L settembre p.iva: cl 

La liberazione all'atto del riparto potrà farsi: pas 
gando f. 89,25 per ogni obbligazione, compreso 
il versamento di sottoscrizione. n 

La sottoscrizione pubblica è aperta asi gioroi!16, 
47, 418, 19. 20 e Si gennaio in votfà latcittà dI 
talia ed all'Estero. RS 
{Fedi avviso ina pagina) > 
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ATTI GIUDIZIARI 


M.:40120 I 

dae EDITTO 

Sita noto che dietro istanzà asacu- 
tivi Î9 agosto a. e. n. 7089 di Lucia 
Scali: fmaritats Poototti di qui contro 
Adgbli Chicco maritata Pesamosca pur 
di"qdî nonchè I’ intestitò al ‘cedso e 
erettore iscritto Francesto Calderini nei 
giorné8, 17 a Sb ararzo 4871 sompre 
datte-Gfe #0 anti'‘affd 2 pom: aveà lobo: 
in questa residenza uti triplice esperti: 
meritò - d'‘incarto per la veridità' dell’ ima 
mobile sostodescritto alle"seguenità © 

Condizione” 
# Cat by 
4. La casa sarà velifula‘ ic uti ‘lotto 





sole,{mello.stato attuale. di: possesso, co { 


talte la portitù attiva @ passiva ad assa 
proprio. .....; alano 
BniNel. primo-.e, nel. :segondu esperi-. 
mento non sarà venduta se 
superiore od eguale. alla sui 
esperimento anche a, prezzo ic 
a qualunque prezfe;' farehèfasti a-tho- 
prira i. » iscritti Sîoo alli 
"a Oni ps piranto all asia. depositerà, 
<a 'eadzione ‘delle’ pròpito offerte, il de 
citò del preziio | di ‘slifta iu ‘valuta "le 
gulbs Li: eservitantà ‘è: dispansito di tale 
deposito. =. 0... ia 
4. I} deliberatazio, che sarà 1 ultimo 
miglior oftsrente, comiputando.ia..isconto 
del prezzo; .di tace dle er 
zionale,rve! ibr) te alla-Co, 
mi tt SPA, Tabito tor o gioroì di 
delibatai: Li 
iBe-Lrescentente,, se, dalibara,. verserà 



































di 





nelieem pe db cui la condizione ; pres x 


énda del’ prezzo 


delibera sul credité* di ‘esso capittetdi ] :* 


Ù UNE del 4 :por ‘cento 
la 28:ragosto 4869 in avanti e speso 
ess Hire ente. liguì È 





dei'apgi cca Biùmerati e 
zione, . fe a -sp_ non: basta il 
ced sa) sudditi bazibeli tia ve 
setà fo Alle ese Rito 


ARIA, 





















di. 24 

entro 80 ;apoi gl tpati, 
Queste Ob 

imposte ed imponibili, 

.° I pagamento.de 

in ero, a Peggio, 






Foren 





























zii 
sesso 08 ti voltura :-censoaria in. propra 
ditta della casa subastata e ciò quan- 
tunque si trovi errodaamiente intestato a 
Frsicesco Calderini; 





‘piàzza di 
«til Giornale di Udine. 


ligazioni sono esenti da qualuoque ritelilità; 





ANN 


dosima in aconio degli stessi, verso ro- 
golaro ricevota, L' ovantuala  escadanza 
del ricavato d' asta ‘sui crediti della ore- 
cutante, la Commissione io passerà alla 
esecutata verso ricavuta. 

7. Totti i carichi inerenti sla casa 
esecutata anche arretrati d’ imposta che 
esistessero, ed ancho (sa, ed io quanto 
sussista) ‘il livello che apparisce iscritto 
nei libri censuiti ‘a fitorè del beneficio 
dell’ Oratorio di S. M. Formosi di G:- 
mona passano’ all’ acquirante. La spesa 
di delibera stanno pure a carico del de- 
libarstario, 

8. Mancando il deliberatario all’ a- 





‘ dempitnaoto dei suoi obblighi sopra for- 


malati, decaderà della delibera, o lo 
stabìlé sarà reincantato a. qualunque 
prezzo a rischio e pericolo del delibe- 
ratario, il quale perderà altresi il depo- 


sito cauzionale. 


9. Adempiando invecs il deliberatario 


cai, sudi obblighì, potrà ‘ottenere esacutiva» 


al protocollo dî delib>ra l’aggiudica» 
i proprietà i’ iracnistioné la: pus 





40,' Nel resto ritnangonò fermo le coa- 


dizioni di lepg».. 


Animobiti da vendersi, 
in Gemona, Borgo Portuzza, in 
ld. 580 di pert, cens. 0.42 





rend. |. 18:00, stimata it. 1 1635. 


Si pubblichi neli’ albo Pretore», ic 
qui, e s° inserisca per tre volte 


_Dalta R. Pretura 
Gemona, 47 dicembre 1870. 
Il R. Pretore 
Rizzoti 


Canò. 





N, 9862 l 3 
EDITTO 


La ‘R. Pretura iù ‘S. Vito rette pub- 


Blitambhfe 'notò''che, sopra istanza di 
«Questo pio Ospitale di S. Maria dei Bat- 
tudi- col prociiratore ave.iBarnaba contro 
#lerediigiacente | del fu Giovanni qita' 





Francesco Paleso rappresentata daî' cu- 
ratore avv. Poteneco, nonchè di Pietro, 
Caterina 6 Marco fa Giovanni Potes: di 
S. Vito nei giorni G, 13 6 20 febbram 
p.v. dalle ora 40 aot. alle 42 morid. 
0 più ocsorreudo, si terranno nal'locale 
di sua residenza tre esperimunti d’ in- 
canto per la vandita della casa sotto iù- 
dicata allo seguenti 
Condizioni 

4. Nel primo e secando incanto non 
seguirà delibera a prézzo ioforioro alli 
stima, al terzo poi seguirà a prezzo an- 
che inferiore sempracchò basti a soddi» 
sfare i creditori prenotati sino al valore 
o prezzo della stima, 

2. Ogni aspiranto acconterà )” offerta 
depositando il decimo dolia stima. 

3. Il deliberatario dovrà poi entro 
giorni 40 depositare giudizialmento al 
prezzo della delibera, dedotto il dopo» 
sito cauzionale, e sempre in valute iggdli. 

4. L' esocutante è esonerato dal pre 
vio depasito e dal pagagiento del prezzo 
della delibera, obbligato soltanto a ds- 
positàre giadizialmente | ovntuà to if 
ferenza a suo debito, dopo èssursi pa- 
gato del suo capitale, interessi e speso. 

5. La vendita seguirà senza alcuna 
responsabilità ‘dell’ esecutante, 

ti. I possesso di diritto e di fatto sì 
srasfoaderà nel deliburatario tosto esè- 
guito il deposito del prezzo, 

7. Lo spesa di delibera 6 successive 
staranio a carico del deliberatario, 


8. Mancaado il deliberatarîd a taluna 
delle premesse condizioni, perderà il 
deposito, e ì° immobile sarà venduto a 
suo rischio e pericolo. 

Immobile da subastarsi in S. Vito 

Casa ia Borgo Castello in mappa del 
censo provvisorto e stabile al n. 34 di 
cens. perl, 0,04 rend, 1. 23.74 stimata 
it. le 800. 

Il presento sarà affisso nei soliti luo» 
ghi in questo Capo Distretto ed iaserito 
per tra volte nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 
S. Vito, 43 disemtire 41870. 
Il R. Pretore 
Tepescu 
Suzi, 


DELLA PROVINCIA E CITTA: DI REGGIO CALABRIA | 
in virtà! delia riuova 18gge sui prestiti del 19 giugno 1870, N. 5704; 


dalle Deliberazioni War Thisfglid PROdA@IMe e del ConsigliviComunalé 20-Settembre 1869 e 26 Aprile 1870; del Decreto Prefettizio 7 Maggio 1870 e della deliberazione della Deputazione 
” ‘“.— Provinciala 7 Maggiò 1870% del Decreto Reale 18 Luglio 1870 registrato alla Corte dei Conti il 5 Agosto {870, si procede alla 





EMISSIONE 


100,000 Olbiigaz ni da ARG frazchi in ORO diastbbi edita a franibi BOBO io ORO frustinti annualmente 4 franchi in Oro e rimborsabili 
Î e con premi di franchi 100,090, 50,005; 80,000, 25,000, 20,000 ecc., ecc., come risulta dal piano che seguè : 
‘la ‘PréViticia ed il Comune essendosi obbiigati di pagare | annualità in Oro, senza riduzione di sorta alcuta per tasso ed aggravi di qualsiasi specie, 


‘i Rranchi 4 sui, diviso in‘dué rate uguali, dei Premi e della Obbligazioni estratte, sarà fstto semestralmeote il £. Marzo e il 1. Settembre d'ogni aunò, 
è Milano, Parigi, Ginevra, Berlino e Fratcoforte sul Meno. Gli interessi sulle Obbligazioni estratte saranno pagati fino al Semestre precedente alla rispettiva strazione. 


It Prestito «6 Stato syiunto ‘per‘trò quàtti dalla Profiricia e pér un' qutto dal Cdniune, 


a. Lresatto pugamento délili interessi, dei: premi è deli’ Atnaiortiziazione, viene dalla ‘Provincia e dal Comune formalmente garantito, pet la parto che a ciascuno spetta, coi loro introili diretti ed. indiretti, e-coi 


besi: di. foto: proprietà: 


* Le entrate délla: Provincia e quelle del Comure si fanao kempre 





I più ritohi prodotii, 
ee 


ipiù cospicue în ragione della prosperità che progredisce senza interruzione. — da . : . . 
l’ olio; il vino, gli ‘agrumi, la seta binoo' préso uno sviluppò tonsiderevole, e fiotiranno sempre più pei nuovi e crescenti mezzi di comunicazione, per gli sforzi concordi del Capitale e del. 


1 bilinci ‘delle «due! Amministrazioni sond; pàreggiati ed il presente prestito viene interamente impiegato in opere di pubblica utilità, La viabilità e l’ ampiameato dél porto di Reggio figurano tra le' principali. 


GIUDIZIARI: 










ei iii iii iii tre iene 


irreale vimipino nd bit arde inlura 


PERIROLIO ROSSO 


raffinato americano, senza cilore; di miglior luce, o di maggira durata, 


preferibile al bianco. 
Vendibile in UDINE soltanto presso il Vetri) Giuseppe: Marko io 
5 


Mercatavecchio, 
re 











Polveri Antigonorroiche che vincono |’ infiammazione ad ogni genere di Scolo. L. 3.50, 

Soluzione Antiulcerosa che cicatrizza ogni specio d’ Ulsori seniza il tocco della Pietra 
infernale L. 3.50. ‘ 

Upguento Risolcente che scioglie Giandole' ingrossato; Gotzo ed indurimento alla 

Mammelle. L. 3.50. . 
Siroppo Anuvenereo che guarisco la Zue venerea, Ulcori, ecc, dapuragdo il San- 

que. L. 5.50. ” 
foj:zione è Pillole Antigonorroiche ‘che asciagano Secoli e Fiori bianchi i più osti. 

nati, L. 5.50. 

1 suddetti rimedj colla relativa istruzione in stampa per l' aso é firmata a mae 
no dallo stesso D.r Tenca a garanzia d’'ogal contraffazione 
si spediscono a domicilio in ogni paese d’ Itaha contro Vaglia Postale dal. deposita» 
rio Azimonti, Chimico Farmacista, Milano, via Cordusio, 23. 12 


‘ FARMACIA FABRIS - UDINE: 
OGLIO ECONOMICO DI FEGATO DI-MERLUZZO 


Dr 
BERGHEN NORVEGIA. 


Le virtù medicatrici dell’ Oglio di Fegato di Merluzzo sono tanto, note , 
che sarebba opera vana il raccomandarne l’uso specialmente nelle af= 
fezioni serofolose tubercolose ece. ecc, taria 

Ma perchè questo egregio compenso torni giovevole agli infermi bi- 
sogna che sia usato anco pel volger di mesi, ed è appunto porchè molti 
non possono sostenere lo spendio che importa tal metodo di cura che 
non pochi malati non ne conseguono gli sperati salutiferi effetti, 

Onde soccorrere a sì grave difetto bisognava dunque trovàre tal qua- 
lità di siffatto oglio, che fosse fornita di tulta quella potenza riparatrice 
che vantano gli ohi di tal genere più costosi, ma il cui prezzo fosse si 
mite da renderlo accessibile anco ai meno agiati, e questo oglio per- 
fetto ed économico è quello di Berghen, cha da iù anni viene offerto 
dalla Farmacia Fabris ‘al prézzo di L. 2.60 la Botiglia il bianco, ed 
a L. una il gialfo. ; 14, 



























mediante estrazioni trimestrali, quadrimestrali e semestrali,” 


Oltre al Porto, alle Ferrovie, ai pubblici: edifici si ‘avtanno tra. breve circa Btitie Chilometri di' Strade EProviticiali e Comuiali, più ie Nazionali che la solcheraono in tatti.i seost 
Lis Obbligazioni del :presenitè Prestito, ‘fra interessi e rimborso; frittano' oltia il ‘80,0, partecipano a £09 Esirazioni con Premi, che rappresentano la somma totale di circa ® MiiMoni di Franen! 

© soltb:ietiti, cmdò si disso:da qualonmue tassa:e ‘rifenuta;: è Lr : sa . voi WI È 

| I. fa-BDstrazione: coi Premi di: Fratithij 100,000 avfi!ltoge- il 13 Marzo; la 2.2 il 1. Maggio; la Si il £. Agosto;li La il fl. Novembre 1871, cos. como velesi nel piano 

‘Ls Obbligàzibni vengotio emesse al. prezzo: di Franchi ®@.50. 6 sono pagabili come segne : 
Fr. 20 all'atto della. sottoserizioni8i; > 0: 
Pf, 200! dil f5.al 2S-Hebbrélo! epica del riparto contro la consegna del titolo provvisorio ; 
Fr, B5: dal YO 21 30 Giuguò 1871; |. dle À 
Fr. 28.60 dil I0' i 30 Settembre ‘187%; 


intat oF. 9@,5® contro la consegna dit Obbligazioné, godi ento” dal ‘i Setterlire pross. vent. 


versamenti sono in: Oro od ‘in ‘cart’ al cambio” delta' giotristà? i i i 
La: ficevuta di notiostritione dév'essére colicimbista Gontro/un titolo iproveisorio (libersio di 40 franchi) non più tardi del 28 Hehbraio prossimo venturo, onde poter parteciparo alla Bla Estrazio. 


ne del:1f5 Marzo 1931. ll concambio del titol6” provbisorit” interafnente liberato contro ? Obbligazione definitiva comintierà dal 1. Giuguo prossimo venturo. 2A Sa 
Qualora il’ purtatore ‘dei fitoli :provvisofi non facesse iversimenti"allecepoche stabilite, gli sarà couteggiito a carico, sulla somme in ritardo, 1’ interesse del 6 0jg annuo, perderà ogni suo diritto alle estrazioni, 
di ip titoli» polratino essere vénduli pòî di:lui conto, rischio ‘@ peritolodlla Borse di Napoli, Firenze, Milano, Parigi, Ginevra, Berlino c Francoforio sul Meno, senza Disagno di alcun preavviso. 
* Sarh bobificato 1° interessa’ del 3°Of) sui versamétiti: fatti in;iantitipazione. , 
La libsrazione all’ atto del riparto potrà farsi pagendo Fr. S@.®5 periogni Obbligazione, compreso il versamento di sottoscrizione, 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA È APERTA NÉI GIORNI 16. 17, 18, 19, 20 E 21 GENNAJO 
, i Li REGGIO (Calabria) presso la Cassa Provincialo 
In Wivenze présso i Siguori Fratelli Weil Schott, in mifiano présso i Signori Figli Weill Schio e C. cd mm WUtkime presso il sig, A. Morpurgo è presso al sig. G. St. Cantarutti, 
Nei suddetn giorni fa sottoscrizione pubblica è si a pelle altre. città d° Italia ; 1 Olanda, Svizzera, Germania, ect., ece. 
Qualora le sollosorizioni superassero il suisero delle 109,00 Obbligazioni, le riduzioni sarannofatte proporzionalmente. 
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Udine, 1871. Tipografia Jacob @ Colmegna. 
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